tn vai À 

nella Provincia s nel - 

Regno-annue. Lire 24 
t » 12 


Pegli” 
ostale sì aggiungono 
la spese di porto, 


è . 
“ Naufragio! 
Col primo del venturo inaggio si 
| aprettiti imiovo periotfà Yi “a salta» 
li | mento al n stro giornale, a tutto 
| Panno in corso; ed in quel gioruo.. 
lincomincierà il ciclo «dei romanzi 
| proinessì' al: prineipiare dell’anno :. 


Mista Assi 
ne - Vendet'a di 


Ti Parlameoto 


Questa volta è giustizia riconoscere 
ome il Senato del Regno non sia ve- 
) pato meno “a “quelle” riobili tradizioni, 
ler' chi iN, agni occasione solenne adl- 
limostra che in esso è raccolto il fiore 
Biel intelligenza e della prudenza -lègis- 
lativa. ‘E ciò !dicizino A propositò delle 
iscussioni,. che. continuano; da alcuni 
lriorni, intorno lo schema di Legge sulle 
Opere Pie. |’. i 
‘Appunto perctr ida j contrastato alla 
‘amera Jei Deputati da oppositori ri- 
Kpettabili, e ‘perchè oggetto di vivissime 
polemiclie'“ nella tampa, Îl Senato su 
esso tema,j lle esercitare, critica acuta, 
mparziale, profonda. Trattasi d'una 
Legge! orgdinica, ‘l'una ‘riforma che ha 
itinielize ‘col Giu blico e privato 
p con Ja Scienza «dell' Ecònomi 
ale; quindi ' Gg dirà "dé È 
posta per considerarlo. sotto tutti ‘gli 
Aspetti, e circondare.la riforma -di quelle 
autele'e igaranzie’ che valessero a to> 
Viiete' certi’ pregiudiz] e a renderla sic- 
efteyplo. i... 1. 
fece il’Senato, e gli dobbiamo là 
a Lode, Tinto nell'Ufficio cen- 
rale, quanto, : nell odierna, ‘discussione 
Pubblica, nulla sfuggì ad esame attento 


ere 


X coscienzioso, Oratori illustri presero , 


arola > questi, Discorsi, quando ap- 
? tti del: Parlamento, 
Bran letti con vai 


0’ rlll’atimene; della Legge. ‘ 


Sta bene .che il Senato ‘col suo. alto È 


lenno ‘abbia diligentemente’ corretto lo 


hema approvito;dalla Camera dei Dè- , 


ti eziandio nella dizione, affinchè 
tardi non abbiano a-sorgere ambi- 
fjuità o sottigliezze interpretative ; ma 
Hi sta bene, che nella discussione ge- 
Nerale abbiasi svolto il concetto prin 
flipale, cui. informasi 'là'Legge di rior- 
Hinamento 'ilelle Opere ‘pie. Uggi pochi 
ranno in Italia gli ancor dubitanti 


rca l'efficacia sociale «ed “economica i 
vo \ 


ella riforma. 
l ; FAIDLI 
SOUESTIONI. DI. GALATEO. 


JM SALUTO., 
Nel. Galateo;.di.-Melchiorre Gioja, ora 
onfuso nelle: librerie.-privaté coi Reali 

Francia, ‘Gol. Giosafdtte, col - Prato 
Prito ercan altri: simili: aborti] di «let- 
d'atura pedestré, si trovano: registrat 
Ieren modi di salutare ‘in ruso.. fra 
Popoli antichi e:moderni;; per: cui non 
Nè così. allatto;:inutile qui riportarne 
poni. eri 


Mentre il salutante Cinese stingi- 


focchia: davanti il: salutato, - alcuni altri 
Boroli; secondo. Plinio; ssi salutano ti- 
dosi. l'orecchio. ed «altri ancora, a 
Pita di «Montaigne, usavano ;spluta i 
MPitandosi: la.schiena.i «11: 
I Romani, salutaniio, 
ia destra- alla bocea; 
[eri 1della Caledonia, / 
ino salutarsi, gettandosi/1” 
loro piedi Fe proprie la; 
| Franchi si strappavaro' uf vappello 
esentandolo a chi voleano salutare, 


portavano:la- pro» 
hai cn 


fine, e giove- 


i -Ma.auche mella Camera dei Deputati, 


i malgrado sieno pochi i presenti, a que- 


isti giornì si. potette compiere lavoro 


pRero. E forse, appunto perchè pochi, lo 
l sì conapì con sollecitudine e senza Î° im- 


| paccio di discorsi pomposamente vacui. 
be) i: 


Dicemmo, già che.da anni e anni pre- 
annunciavasì un, provvedimento a pro 
«degli impi&gati civili dello Stato, e passò 
di. Legislatura in, Legislatura senza che 

6 fagesso ente, dacchè ' urgenza 
d'altri negozii distrasse da esso l’at- 
tenzione dè’ nostrì Legislatori! Ebbene; 
nella tornata del 28 aprile la discus- 
sione di esso venne chiusa, e si. aspetta 
di vederlo approvato anche a scrutinio 
secreto. Così sarà adempiuto il voto 
de’ funzionarii dello Stato, i quali nella 
faticosa loro carriera abbisognavano pur 
di yualiche. conforio, specie’ di norme 
che li salvassero da preferenze ingiuste 
e da umiliante oblio de’ servigj, per cui 
delle pubbliche amministrazioni fossero 
benemerenti :' 5 

F nella stessa tornata del 28 la Ca- 
mera, quasi senza discutere, approvava 
lo schema di Legge per l'organamento 
della Giustizia amministrativa. Si com- 
prende di leggieri come, dopo l' istitu- 
ziene delle Giunte provinciali, si dovesse 
completare la riforma col definire net- 
tamente, nel caso di possibili contro- 
versie, le attribuzioni del Potere cen- 
trale. 

Ecco, dunque, che /avora serio se ne 
fece; e questa Legislatura potrà chiu- 
dersi onorevolmente nella coscienza di 
alti doveri compiuti in eonformità»ai 
bisogni del Paese, e ad esprimere lef. 
fettivo e' graduale attuamento del pr 

f gramma di Governo sino dal..1876. plau- 

t dito dalla Nazione. Gi 


l'arlamento nazionale. 


Senato del Regno. 
Seduta del 28 — Pres. FARINI. 


Riprendesi la «discussione del progetto 
sulle Opere Pie, all’ art. 14. 

Parenzo,, rileva .l' incompatibilità dei 
Parroci; la loro esclusione non è atto 
d' intolleranza; la questione non ha 
alcun. caraftere religioso, motivo. per cui 
la proposta dell’ ufficio centrale avrà 
l'approvazione. dalla maggioranza. 

Pecile, ed altri fanno dichiarazioni 
esplicative del loro voto. ; 

‘erraris svolge il seguente emenda- 
mento: 

«Ai due ultimi capoversi sostituire ‘Îl 
seguerite : L' esercizio della cura d'a- 
nime e delle giu isdizioni di cui ‘at 1 
capoverso dell'art. 29 della legge co- 
munale non può accumularsi con | uf- 
ficto di presidente della ‘ Congregazione 

i carità». 

Crispi: Heri Massarani qualificò’ la 
proposta in’ discussione come misura 
iugiusta, oggi Lampertico la chiamò mi; 

itica. Esorta a dare il, bando 

alléà politicà ed a discutere la ques 
sopra, il terreno semplicemente ammi- 
nistrativo: La legge escluse i parroci non 
x me cileni n 5 
mentre nell’ Indostan il 
de l’amico per'la barba, 

Noj; salutàndo, ci stopriam 
altri popoli costùmarono di copri 

G? isolani' dél ‘Grande Oceano « 
lutano fregando il proprio con l' altrui 
naso; e la maggior parte. dei Negri, 
invece si prendono le dita e le ‘fanno 

scricchiolare. : i È 
E finalmente, per tacere di molti al- 
tri usi, se, l'abitante della Nupva Or- 
Jeans saluta il capo ibù 

un urlo ; nelle Indig 11, 

sura dalla distanza in .éu 

salutante dal sal ; 


È 


rispetto (o, confideriti, 0/5 
! zevoli a le “Eradò. E nel 


- COMMERCIALE - LETTERARIO. 


i . 
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perchè preti, ma peréiè curati. I 
sprime le considerazioni!di ordine rno- 
rale’ che devono consiglibre un provve- 
dimento che escluda il conflitto tra la 
coscienza civile © In coscienza religiosa. 
inostra che il concetto dell’ articolo 

è necessaria conseguenza delia separa- 
zione dello Stato dalla ‘ Chiesa su. cui 
fondasi il nuovo diritto pubblico italiano, 
e dichiara di non poter ‘accettare la 
soppressione proposta ‘da Massarani e 
nemmeno la proposta di Ferraris. Se 
accettasse la soppressione, non per 
que to i suoi oppositori. cesserebbero 
dal combatterlo. Essi: continuano nei 
loro discorsi e nei loro giornali a com- 
batterlo (e così il suo colfega di grazia 
e giustizia) per il suo discurso di Pa- 
lermo, per gli articoli del .godice penale e 
per la recente leggo sopra le Opere pie. 
Egli non disse altro senonché il Papa 
come principe temporale, doveva essere 


considerato come altri principi spode- È 


stati. Altro non si è fatto che sottoporre 
alle leggi comuni î cospiratori contro la 
patria.» 

L'emendamento di Ferraris non è 
approvato. i 

Posti ai voti: gli ultimi» due comma 
déll’ art. 11 concernenti 1° esclusione dei 
parroci dalle Congregazioni di Carità, 
vengono approvati per diviSione con 101 
voti contro 54. 7 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 29 — Presid. BIANCHERI. 


La Camera è spopolata : non vi sono 
deputati, non vi sono ministri e non vi 
è. pubblico: x - 

Si fanno alcune votazioni a serutinio 
segreto, e dopo molti ‘sforzi per rag- 
giungere il numero legale;.il presidente 
annuncia che ìl ‘progetta sullo stato de- 
gli impiegati civili è approvato con 135 
Voti contro 58 e l'ordinamento della 
giustizia amministrativa con 159 voti 
contro 33. 5 

Giolitti prega la Camera: a rinviare 
la discussione del progetto d' abolizione 
«del vagantivo nelle provincie di Venezia 
e Rovigo dovendosi’ ulfiniàre ancora al- 
cuni studi e la Camera approva., 

Fortis dichiara, a nome del Governo, 
di accettare l'interpelianza di Maffi e 
l'interrogazione di Mel ieri annunciate 
relative alla manifestazione pubblica nel 
1 maggio, ed essere pronto a rispondere 
auche subito se Mafli è disposto a con- 
vertire la sua interpellanza îu interro- 
gazione. 

Mel ritira, in seguito gli ordini ema- 
nati dal governo alle autorità politiche 
per prevenire possibili disordini in oc- 
casione dellamanifestazione del1 maggio, 
la sua domanda di interrogazione, la 
quale non aveva altro scopo che quello 
di invocare tali provvedimenti. 

Maffi non, può convertire la sua in- 
terpellanza in interrogazione. 

Fortis allora domanda se Mafli po- 
trebbe svofgerla domani e così rimane 
stabilito. 

Cavallotti : Giacchè la Camera, acco- 
gliendo Ja proposta di porre all’ ordine 
del giorno di domani l'interpellanza 
Maffi; perchè urgente, ha derogato dalle 
disposizioni parlamentari, potrebbe de- 
rogarvi anche ‘a proposito dell’ interpel- 
lanza da me presentata circa i modi ado- 
perati: dal governo verso gli ospiti pub- 
blicisti ‘stranieri, pure urgente. 

N presidente osserva a Cavallotti che 
non trattasi di deroga al regolamento, 
ma ad, una deliberazione della Camera 
che stabilì lo svolgimento delle interpel- 
lanze ogni sabato ; ora la Camera stessa 
ha sempre diritto di cambiare l’ ordine 


O FROLACN TARA TANTE DIA ISTE: PIO 


gior numero dei casi, il saluto. consta 
. di'azione e di parcle. 

Tutte le persone ‘che riscontriamo 
lungo le vie. non vengono da noi sa- 
lutate. Salutiamo quelle che vengono a 
visitarci o song da noi visitate, e tutte 
quelle verso, le quali abbiamo rapporti, 
personiali 0 sociali. I mutivi del saluto 
sorio la benevolenza, la stima, il rispetto, 
la gratitudine, la’ convenienza o la sem- 
plice conoscenza. —* 


rio e' non meno aperto fia quelli che 
stimano, più riseryato fra quelli che. 
si. rispettano, il sal in questi casi si” 
pronuncia di conformità all’ idole, ed ‘alla’ 
coltura ilelle persone .che salutano ed. al 
merito di quelle che vengono salutate 
Il maggior nunlero dei saluti.si u 
«dispensare per convemenza 0 per; 
nza. Ik mingr numero di ess 
i ì sffetto, dalla stima 


del giorno e di anticipare la discussione 
di quelle interpellanze od interrogazioni 
cho ritenga urgenti. 


GAINO 


NOVELLA. 


Due voci d' uomini, entrambe egual- 
mente ruche, strozzate, una dall’ indi- 
guazione, |’ altra dal furore. 

Lorenza ?.... 

— Ebbene, sì, io l'amo! 

— Tu? 

— Io! 

— Ma sto per isposarla... lo sai bene ! 

— Giammai ! 

E, gli occhi spaventevolmente aperti, è 
la faccia contratta, le braccia spalancate, 
il cranio spaccato, uno de’ due uomini 
rotolò presso la macina, sopra un sacco 
di farina. 

Gettando via l'accetta di cui s' era 
servito, l’altro, un gran giovinotto in 
maniche di camicia ed a piedi scalzi, 
fuggi dalla porta di strada che lasciò 
semi-aperta. 

Entro il mulino tutto ricadde nel si- 
Jenzio. 

I gradini di legno d' una scala interna 
sericchiolarono leggermente pochi i- 
stanti dopo. 

Qualcuno scendeva con precauzione. 

Era una donna. 

Si fermò, e a bassa voce: 

— Gerardo... 

Nessuna risposta. 

Chiamò di nuovo, 
bassa : 

— Gerardo ? 

Nulla. 

— Gerardo!... Sono io, Lorenza... 

Aspettò un istante, ascoltando. 

Poi giungendo in fondo alla scala: 

— La sua lanterna è quì: dunque 
non può esser lontano. 

Inoltrò. 

— La porta è aperta; mi -aspetta 
fuori. 

Il piede délla giovinetta urtò gualche 
cosa: si abbassò. den 

Era un’ accetta. i 

— Un’ accetta? Quella di Gerardo! | 

Ì 


sempre a voce 


E del sangue ? Che cosa significa ciò ? 

La lanterna era vicina. La prese, 
I alzò, al disopra della sua testa, e frugò 
con l'occhio tutti gli angoli, girando 
su se stessa senza osar di muoversi. 

Ad un tratto gettò un grido stra- 
ziante. 

— Gerardo! 

D'un balzo fu presso colui che essa 
chiamava e che aveva indovinato, livido, 
slìgurato, irriconoscibile, spaventevole, 
colla testa pallida sul sacco di farina 
bianca che aveva bevuto il suo sangue. 

— Gerardo! Gerardo! 

Si torceva le mani, ansante, disperata, 
in uno spasimo atroce. 

— Aiuto! soccorso! gridò. 

E chiamava: 

— Francesco ! Pietro ! Matteo ! 

Ma tanto debolmente che non potevano 
udirla. 

Afiranta dal dolore, essa svenne. 

Un gran giovinotto in maniche di 
camicia ed a piedi scalzi comparve sulla 
porta di strada lasciata semi-aperta. 

L’ alba spuntava. 

Egli vide la giovinetta svenuta sul 
cadavere. 

Ebbe un brivido per tutto il corpo, 
poi dopo un istante un sogghigno subito 
represso, e con braccio vigoroso la 
strappò a quell amplesso, gettandola 
brutalmente sul suolo dall altra parte. 

Essa riaprì gli occhi. 


Considerato poî il poco o nessun amore 
che in oggi esiste fra i parenti edi così 
detti amici, i saluti fra essi, tutt'altro 
che una viva espressione di sentimenti 
interni, sono improntati dalla più stu- 
diata simulazione. 

Quanto poi ai saluti di convenienza 
a di sola conoscenza, questi si ripetono 
a seconda che il salutante sa giudicare 
a chi spetti il titolo di essere salutato il 
primo. La renitenza ad ammettere que- 
sto titolo in favore di altri, fa sì che il 
shluto fra due che s'incontrano, resti 
nella gola. È però a notarsi il fenomeno 
riorale di due persone le quali neppur 
si guardano nel luogo di loro domicilio, 
eiche incontrandosi in paese diverso, 
allora si salutano; il che vorrebbe dire 
che la patria ‘diventa comune quanto, 
più siam lontani da essa. À 


La, trascurata lettura di buoni libri, 
assime di quelli che insegnano 9 
ealìza, la poca frequenza. della società 
uelle persone che si distinguono per 
ili e gentili, lo Sedrso numero 


| nei villaggi vicini, 


“Non #1 necottano. fn: 
; sorzioni,: #0: non; a pa 


In IV pagind'danti 

Jinen. Por più volte al: 
farà un abbupno;| Artie f 
coli comunicati, in SIE 
pagina cont. 15 Ig tino” 


— Tu, Filippo! disse con una specie 
di repulsione involontaria, incostiente.' 

— Ti ho udita gridare, e sono #0650 
dal letto... * Susi 

— Ma ho dunque 

—- Dal momento e! 
c'è? che fai? 

— Cosa c'è * x 

Lorenza, stupefatta, ebbe biso, no-d' un 
secondo per ritrovare il filo delle::cose, 
per ricordarsi. e 

Allora, scoppiando in singhiozzi, muta, 
col dito accennò il cadavere. ti 

— Gerardo ! Mio fratello ! Assassinato ! 

Simile a quelli che il dolore toglie di 
senno, Filippo uscì fuori. del mulino, 
urlando, svegliando tutti nel-casamento; 
svegliando anche sua madre e suo‘pa- 
dre, che, bruscamente, si trovarono da- 
vanti al cadavere del loro figlio maggiore. 

La giustizia fece quanto potè, Nulla. 

Gerardo Favrot, di poco più che ven 
{ anni, domiciliato presso i suoi geni- 
tori mugnai, era stato colpito di notte, 
con up’ accetta riconosciuta da tutti i 
testimoni per avergli appartenuto, 

L’ assassino, il cui solo colpo. vibrato. 
indicava una evidente abitudine delde- 
litto, era, senza dubbio possibile; fug- 
gito dalia porta i strada trovata aperta. 

La fanciulla Lorenza Duvivier, cligina 
e fidanzata della vittima, scesa allo spun- 
tar del giorno nella gran sala del ‘mu- 
lino, era stata la prima a darl’ allarme 
con ie sue grida, udite da Filippo. Fa- 
vrot, fratello minore dell’ assassinato, 
che si era alzato in tutta fretta, aveva 
trovato la detta fanciulla Lorenza .sve- 
nuta a qualche distanza dal cadavere ed 
aveva subito chiamato tutti. 

Dopo diverse perquisizioni rimaste 
infruttuose e senza risultato, tanto: al 
mulino che in alcune case di cattiva fama, 
dopo numerose audi- 
zioni di testimoni, dopo che la gendar- 
meria ebbe frugato invano. i dintorni 
senza che veran indizio avesse potuto 
far cadere il sospetto sopra ad alcunò, - : 
il: colpevole 
l' incarto relativo al delitto del mulino 
venne trasmesso a chi di diritto ‘per. 
ogni buon fine ed effetto. A 

Sei mesi. uri anno, diciotto mesi pas-. 
sarono. siro 

Lorenza caduta dapprima in un lan- 
guore inquietante, cominciava a rimei- 
tersi in salute, mercè }e forze della gio=. 
ventù e le cure incessanti di colei che 
la trattava al tempo stesso e comelafi- 
danzata e come Ja vedova del sud:predi» 
letto figliuolo. È 

Anche Filippo faceva di tutto per'ài 
tare sua madre a consolare la - giovi» 
netta. Sto 

A poco a poco, questa, precisamente 
perchè non aveva mai avuto per lui: clie 
una specie d’ antipatia istintiva e che 
nulla giustificava, cominciò a riflettere?» *' 

Combattendosi per soffocar de i 
sè un séutimento ingiusto, riato' 
sensazione troppo persistente '' 
non analizzata, sforzandosi sopratutto 
cancellare dalla sua memoria un ric 
che non poteva essere che il risulta! 
unaallucinazione, rimproverandosi di di 
veder continuamente che quel solo istanti 
della notte del delîtto în cui s' era troy 
lungi dal cadavere di Gerardo, s 
le pareva d’ esser caduta, e s0cco 
Filippo che pretendeva d’ aver udito lè 
sue grida, mentre il suo stato d’ anniéi 
tamento l’ aveva resa quasi. iricapate di 
un gemito; di ragionamento in ragioni 
mento, di concessioni in concessioni, ada- 
gio, adagio Lorenza ‘arrivò “a'trovare un 
sorriso pel fratello di Gerardo. o 


ridato ? . 
he ti ho udita; Cosa 


di quanto în realtà possono essere, tutto: 
ciò ha fatto dimenticare quelle amiabili'. 
e bene concepite formule di saluto 
ch’ erano in uso in epoche non nioltò 
lontane. ar 
Se allora costumavasi pure a resti 

un saluto civile con quell’ insolentissi 

ciào che tutti ricordano, in giornata 
ogn’ istante si sente ripetere il 

meno insolente buon giorrà. Seril hi 
giorno fosse dato di cuore nell 
mattutine, potrebbe anche avere 

che valore e far tollerare il s 

nismo sgarbato ; ma siccome si 

tarlo via a tutte le ore ed ‘du 

sera, oltrechè non'avere ‘alcuni “sigi 

chto, di ‘una prova del nessun conto în 

chi si tiene la persona che si ‘pi 

ue molto più se il saluto'di 

ù rispéttoso o cordiale. . 

{Il movente è la ‘sostanza dell 
quasi ‘sempre la finzi 
persona è della mar 


‘chini, î sorrisi, le parole mi 
‘tdste ii ‘affetto e di ’stit 
È sempre ini 


i 





restò , sconosciuto e. tutto - |‘ 


. ««Per«conquistar quel sorriso, Filippo 
* aveva” idoperato tempo, coscienza, e pa- 
. zienza, agendo senza rumore, con tutta 
la ‘pressione della sua muta volontà, di 
tutti i suoi sforzi ed aiutando sua madre 
a Fendergli fivorevole la giovinetta. 
+ Non ci sono che le madri per vedere 
ed'accettare certe cose ! 
* Il vecchio Favrot diventava ogni giorno 
più, taciturno, più nero; nou parlava 
più non voleva più che gli si parlasse è 
proibiva sopratutto che si agitasse da- 
c vanti a lui ta questione di ricercare il 
colpevole. 
<  — Suo figlio era morto,suo figlio era 
morto! A_ che sarebbe giovato trovare lo 
" assassino ? Si renderebbe forse la vita 
‘all’ ucciso ? 
vis La donna, la madre, lei, nm viveva 
più che per queste due cose : arrivare 1 
scuoprire l' assassino del suo primoge- 
«.nito, e far di tutto por assicurar la feli- 
cità del più giovane. 
Ogni volta che essa andava in città, 
ingenuamente, si recava dai giudici, sem- 
«pre con lo stesso scopo : saper SA aveano 
saputo qualche cosa di nuovo, 
Ogni volia che si trovava sola con 
Lorenza, le parlava sempre in questo 
. senso; 
* . Aveva indovinato che il suo Filippo 
amava ardentemente la fidanzata di (ie- 
‘rardo. 
Nei primi giorni era stata come un 
po” gelosa per colui che più non viveva, 
“come un po’ vergognosa per colui che 
restava, ma dopo tutto aveva riflettu- 


E con tutta la forza di persuasione 
della ‘sua maternità, con un'arte di cui 
non si dubitava in potere, la povera è 
brava contadina era giunta a fare 
sevoprire a Lorenza alcuni punti di 
somiglianza tra Filippo e Gerardo, al- 
cune qualità e virtù consimili nei. «lue 
fratelli. . 

Dapprima, la morte di Gerardo, aveva 
spaventato l'amore di cui Filippo ar- 
deva per sua cugina; ma la sua passione 
si avvivò in ragione stessa delle lagri- 
me che le vide spargere e che gettavano 
sulla di lei bellezza una nuova grazia. 
rin fascino seonosciuto. 

* Quel'dolore, nuovo ostacolo che nulla 
oteva togliere e che veniva a sostituire 
’ostacolo scomparso, esasperò i suoi 


"sensi ‘e la sua ragione e dette alla sua ; 
‘volontà una tale intensità d'ardore, che 
allascinata, attratta, spinta da una irre- 
sistibile forza, piena di disgusti, di ri- 
morsi. e dì orrore, come presa in un. 
oriioso tranello, come stretta fra le serre , 
-&un animale immondo, gli occhi bassi, ‘ 


‘braccia conserte sul petto, rassegnata, 
‘simile ad una martire, con voce tre- 
“mante, una sera, più di due anni dopo 
“il delitto, Lorenza finì col dive alla madre, 
‘che acconsentiva a ciò che essa le do- 
mandava. 

- Filippo aspettava. 

La vecchia mugnaia sali nella sua ca- 
mera a recargli la buona novella. 

+ — Figlio mio, Lorenza Na detto di sì. 

— Finalmente ! 


E dal più profondo dell'esser suo, * 


mandò un sospiro di sollievo. 
. Pareva fosse liberato da nn peso 


enorme, e che respirasse per la prima . 


volta dopo gran tempo. 

.— Finalmente! ripetò. 

E pensò: i 

— Quando l'avrò, quando sarà mia, 
dimenticherà tutto! 

= Eppoi, sai, riprese la madre come 
illuminata da una immensa gioia, sai, 
ai forza di cercare, si trova. Ho fatto 
dei raffronti. Non è uno di inori che 
melo ha ucciso. E' qualenno di qui. 
Domani vado dai giudici a dir la mia idea, 
e questa volta, vedrai che non sarà una 
faccenda lunga. Vedrai, caro Filippo, e 


non ti ammoglierai prima ehe tuo fra- | 


tello non sia vendicato. 
— Mamma! 
> Sì, questa volta giuro di fare scuo- 
prire l'assassino. 
Tacete, tacete mamma... l'assas- 
o sono i 


TREFUSIA 
— Vedi AVVISO in quarta pagina — 


perfetto contraflattore di sentimenti ai 
quali è ‘affatto straniero. 

La poca coltura e la nessuna scuola 
di civiltà combinate con la pretesa di 
voler essere persone di mondo, ci fanno 
assistere alle più strane forme di salu- 
tazione. Ora il saluto è improprio della 
persona che lo porge, dacchè un artiere 
intende salutarci col dire: I miei com- 
plimenti, ch'è un saluto aristocratico. 
‘Talvolta non è în relazione col tempo, 
mestre uno sbadato crede di comparir 
gentile col dirvi: Nuovamente, quando 
Anche dall'ultima volta che lo avete 
veduto siano’ decorsi mesi ed anni. Un 
terzo vi saluta con lo: Arrivederci, come 
volgise dire: andate pure, che ci rive- 
dreino. altra volta. 

Yi sono certi salutatori, i quali, mossi 
dalla vanità di passare per uomini edu- 
cati e cortesì, e di farsi credere în buona 
relazione con mezzo mondo, profondono 
iloro saluti a quanti incontrano per la 

“come vi sono degli altri, che per 
, per distrazione, per credersi 
‘giello che sono o per conside- 
li ‘altri al di sotto del loro me- 

© fon solo sì sstengono dall’ essere 


| da qualsiasi mani 
| pierdarena, ove 


ALLA VIGILIA 
DEL GRAN GIORNO. 


Rimini, 29. Ad onta del manifesto del 
prefetto, le Assoniazioni Aemacratiche 
deliberarono di festeggiare il primo 
maggio. 

he ilimostrazioni 
calme e dignitose, 

Spezia, 29, Il Comandante dell’ 
nale marittimo ha duto ordìne che siano 
licenziati gli operai, ì quali nel giorno 
4.0 maggio non si troveranno al lavoro. 

Como, 29. lì divieto dell'Autorità di 
riunirsi e di fare qualsiasi dimostrazione 
o meeting il primo maggio ha eccitata 
più che mai gli operai, î quali sembrano 
decisi di eseguire ciò che avevano 
hilito, a dispetto dei divieti della polizia. 

Nella borghesia © nei piccoli e grandi 
proprietari c'è un timore che S'avvicina 
alla puura, tanto più che notizie gravi 
quanto insussistenti 
dosi in giro chissà da chi, onde au- 
meutare il panico e la diffidenza. 

Immaginatevi che si dà come posi - 
tivo questo; che furono introdotte a 
centinaia le bombe dalla Svizzera ! 

Continua la distribuzione di manifesti 
cecitanti alla dimostrazione e non già 
în senso pacifico. 

La propaganda per il primo maggio 
sì è estesa anche alla campagna: a 
Macciìo e ad Olgiante c'è grande eccita- 
zione, e si intende di faro una dimo- 
strazione, malgrado il divieto  dell’au- 
torità. 

Bologna, 25. Il comandante dell’ Arse- 
nale militare, ove lavorano oltre 4000 
operai, minacciò di punire quelli che 
abbandoneranno il lavoro giovedì. 

I proprietari delle principali officine 
proibirono agli operaì di abbandonare 
il lavoro. 

Napoli, 29 Fra le disposizioni prese 
per la possibilità di dimostrazioni, gio- 
vedì, oltre le truppe consegnate nelle 
caserme della città, si invierà un bat- 
taglione a Pozzuoli, per proteggere se 
fosse necessario, il cantiere Armstrong. 

Torino, 29. Gli operai disoccupati non 
voliero piegarsi alla decisione della Con- 
federazione operaia, secondo cui il primo 
maggio si farebbe solo una passeggiata 


operaie saranno 


+ silenziose la sera. Essi organizzarono 


una dimostrazione che da Piazza Statuto 
si recherebbe nel centro della città 

N Questore pubblica un manifesto, 
avvertendo che si opporrà colla. forza 
ad ogni assembra nento di operai. 

Alcuni grandi opifici decisero di la- 
vorare giovedì, devolvendo metà del 
loro guadagno a soccorrere gli operai 
disoccupati. 

Genova, 20. Quì |’ ordine è assicurato, 
astenendosi la Confederazione operaia 
azione; però a Sam- 
un forte nucleo di 
socialisti e anarchici, si temono disordi- 
ni. Vi si invierà molta truppa, guardie 
e carabinieri. 

Dicesi che a Sampierdarena i socia- 
listi abbiano l'intenzione di obbligare 
gli operai a smettere il lavoro, e di su- 
scitar disordini. 

Roma, 20. Sono giunti molti rinforzi 
di truppe per il primo di maggio. 

Nelle guarnigioni dei quartieri alti 
si diffusero molti manifesti come quelli 
sequestrati al confine svizzero ed a Pa- 
rigi invitanti i soldati a sparare contro 
gli ufficiali che ordinassero dî far fuoco 
o di caricare i dimostranti. 

Tl primo maggio tutte le truppe sa- 
ranno consegnate nei quartier . La con- 
segna durerà varii altri giorni. Alcuni 
negozianti annunziano che chinderanno 
quel giorno i loro negozi. Molti forestieri 
partirono. 

Il Messaggero, il den Chisciotte, la 
Tribuna danno festa ai loro operai il 
primo di maggio. 

Milano, 20, Questa mattina è stato ar- 
restato l' operaio Ardigò presidente del- 
l'associazione dei fornai, e noto socia- 
lista. 

Roma, 29. Il ministro della marina di- 


| ramò ai dipartimenti marittimi una cir» 


IAA Ir 
i primi a salutare, ma si rifiutano di 
ricambiare il saluto, spingendo la ‘loro 
increanza fino al punto di attraversare 
la via per non imbattersi in colui che 
non potrebbero dispensarsi ial salutare. 
Qui v'ha eccesso da uma parte e dal- 
l'altra: che se da up Jato si mette in 
risalto ja vanità e la ostentazione, dal- 
l'atro si fa pompa di orgoglio o di mi- 
santropia; tanto nell’uno che nell’altro 
caso sì dimostra negazione di buoni 
principii, di onesti sentimenti ed asso- 
iuta ignoranza dei precetti contenuti in 
quel libro che insegna la urbanità e la 
gentilezza, e che più non si legge. 


Quanto alla parte rneccanica del sa- 
luto odierno, se fra noi è proseritta la 
facchinesca usanza degli Inglesi, i quali 
sogliono prendersi per mano: è squas- 
sarsi Je braccia, quasi se le volessero 
strappare, ciò fa onore ai nostri 
stumi; e 
con moderazione fra. uomimi, non, of. 
fende le leggi della proprietà. É però 
da osservarsi che in giornata le'stretto 
di mano si usano più che maiala vista 
del pnbblico fra individui -di sesso di- 
verso; e se € 


si vanno metten- * 


il contadini si song yineolati di 


co-. 
l'uso di stringersi ‘la mano’ 


iò può trovare convenienza ' 


colare nella ‘qu ‘stabilito ‘che’ g] 
perai dipendenti dal ministero, che non 
si presenteranno al lavoro il primo mig: 
gio, suranno subito licenziati. 

Brescia, 29 In una riunione delle as- 
sociazioni operaie si deliberò di lasciar 
lavorare chì venisse pregiudicato scio- 
perando; e di tenere alla sera del 410 
maggio un comizio 


Parigi, 29. Furono arrestati Amilcare 


Cipriani; Prevost segretario della ca- | 


mera sindncale dei parrucchieri, il mar- 


chese Mores è il suo segretario Mordor - 
“co n'era una che aveva bisogno per 


ambedue candidati alle elezioni muni- 
cipali : seì dei principali anarchici fu- 
rono arrestati nel pomeriggio. Si è Sco- 


1 perta una tipografia clandestina e_nu- 


merosi opuscoli rivoluzionari. Iicesi che 


tuttì i principali capi anarchici sì ar- ! 
i resteranno immediatemente, 


Lione, 29. Il gruppo anarchico di Lione 
è sorvegliato attivamente. La scorsa 
notte si fecero nuovi arresti. Dicesi che 
furono sequestrate della carte compro- 


| mettenti, e delle materie esplodenti. |, 
Zwickau, 28. In una riunione, avente 


carattere socialista, i minatori decisero 


| di cercare di stabilire una lega di tutti 


ì minatori. 

Budapest, 29 -— ‘Trentamila operai 
delle officine di ferro e delle miniere 
dì carbon fossile al sud -est dell’ Unghe- 
ria decisero di organizzare pel 1 mag- 
gio una grande dimostrazione. Gli ope- 
rai della capitale consegnarono alla pu- 
lizia a mezzodì un nuovo avviso relativo 
al meeting del 1 maggio, firmato da 
quanti sì incaricarono del mantenimento 
«fell' ordine. x 

Madrid, 29. La dimostrazione degli 
operai il primo maggio sarà importante 
nella Catalogna, Andalusia e Valenza. 
È probabile però che non vi sarà nessun 
grave disordine. “ 

Koenigsberg, 29. — Furono presi e- 
nergici provvedimenti per il manteni- 
mento: dell’ ordine il primo maggio. Una 
quantità di of convennero di non 
accettare operai che avessero scioperato 
in altre oflicine. 

Vienna, 29. Stanotte in una osteria del 
sobborgo di Hernais avvenne una san- 
guinosa rissa fra operai e poli ziotti : l' 0- 
steria fu demolita. 

Una compagnia di soldati inviata sul 
posto fu accolta a sassate. 

Molti i feriti e gli arresti. 

A Truman {Austria inferiore) 200 o- 
perai filatori scioperarono, tentarano di 
devastare e bruciare una fabbrica. 

La truppa riuscì a stento a ristabi- 
lire | ordine. Nel conflitto si ebbero 3 
morti e molti feriti. 

Trieste, 20. TT Consiglio di ammini- 
strazione del Lloyd ha accondisceso alla 
domanda insinuata dagli operai a fé- 
steggiare il primo maggio. 

Notizie da Muggia, Pola, Fiume, recano 
che il 1. maggio tutti gli operai fa» 
ranno sciopero. 

Fu pubblicata una circolare dal co- 
mitato socialista di qui, che. invita. gli 
operai a sospendere il lavoro in quel 
giorno, rispettando però coloro che per 
speciali motivi fossero obbligati a lavo- 
rare e rispettando altresì la . proprietà 
e le chiese. . 

Il governo prenderà energiche mi- 


sure, le riunioni però saranno permesse. | - 
‘ ceria l'avrebbe ‘conservata pei' fargli 


i suonare l' Ave Maria ecc. ece, 


Tasurrez oe di contadini. 


Vienna, 29. Sugli eccessi dei conta- 
dini nel distretto di Colomea in Galizia, 
i giornali polacchi hanho i seguenti 
particolari : Già da giorni notavansi viva 
agitazione tra i contadini dei circonvi- 


‘ cini viltaggi. Si venne in diversi luoghi 


a prepotenze ed a prat pimento, di san- 
gue. Îl movimento è dì 
pessidenti polacchi e con ro gli ebrei. 
non più 
lavorare nelle tenute dei nobili polac= 
chi. La gendarmeria ed il militare hanno 
ristabilito | ordine. Fu aperta 1’ inqui- 
sizione contro i compromessi ed i’ so- 
hillatori. ; 
ETTI PT TTI ANA 
fra persone di una cerla età, e superiori 


alle dicerie del mondo pettegolo, non 
sembra ben fatto ove si tratti di gio- 


vinette inesperte e di giovani spose în ; 


assenza del marito o malgrado di esso 
qualera si troyi presente. 

Vengono poi ‘gl' inchini della persang 
e le movenze della stessa. La flessibilità 
della spina dorsale è sempre la stessa 
ma se questa ora non agisce per quegli 
uomini grandi al cospetto dei quali do- 
vremmo inchinarci fino a terra, o per 
non esservene più, 0 perchè, se pur ve. 
ne fossero, non '$àrebbero degnament È 
apprezzati, la si fa agire i che mi 
per i nuovi arricchiti, per quelli èhe. 
destramente si elevarono a cariche pàé= 
sane, e per quelli che ‘in difetto di na 
scita distinta seppero canseguire titoli 
cavallereschi. Le inflessioni della colonna 
vertebrale e gli abbassamenti del. capo 
sono, del resto, in rapporto con quei 
vantaggi morali o materiali che siffatte ' 
divinità lasciano sperare. 3 

Altra parte meccanica del saluto sî 
è la levata del cappello. Io non saprei 
se questa parte del vestito maschile in 
giornata sia meno costosa che in altri 


tempi; ma se si dovesse arguire dal © 


retto contro i * 


Quentione di campane. | 
Pinno d'Arte +6 aprile. © 

di n . È % 
È un fatto già ila nn pozzo avvertito; 
quando in giorno di mercato, fra un 
ottolio di gente gaia e spensierata; 
si presentano le livree scarlatto del 
dattor Duteamara , eccoti la scena 
mutar faccia. all'improvviso, e più di 


! mezza quella: gente ‘è “assalita ‘ dal mal 


di denti. 7 
L'autunno scorso è arrivato un fon 
ditore di campane quì in Piano, ‘do 


verità del suo ministero ; ed ecco ripe- 


' tersi la storia del mal di denti, — da 
‘ tutte le bande si discorre di rifondere 


campane a nuovo. 

In Pinno abbiamo provato con quanti 
stenti è arrivati a racimolare în cin- 
que anni tanto da buttar su un casello 
per la latteria: — per il iusso di' Gn 
coro intonato di campane. nuove, .ol 
non dubitate, nonsi stitica tanta a farsi 
smungere le tasche! 

Sino dal 1888, quando si spaccò la 
camparia minore di S. Pietro, quei non- 
zolo ebbe a confidare a qualche amico 
che c’ era per aria il progetto di rifon- 
derle tutte, — forse quel progetto era 
sorto e deciso sotto la cappa del sno 
camino in ristretto consiglio di famiglia 
In seguito ne era stato contrapposto 
un altro più assennato : — rifondere la 
sola campana guasta ed aggiungervi 
tanto metallo de superare le altre due. 
Ma da ultimo prevalse il partito del con- 
siglio di famiglia ristretto — e le tre 
antichissime campane di S. Pietro sono 
passate tutte tre în fonderia. 

Veramente pareva che per una guasta 
non fosse bisogno di sciapare anche l' al 
tre due ancora sane, e provate, non per 
unni, ma per secoli. E fu appunto questo 
concetto che venne espresso in un ar- 
ticoletta sul « Giornale di Udine, » con 
cui si richiamava maggiore vigilanza sul- 
l’amministrazione delle Chiese da parte 
delle autorità. È 

Ieri suì periodico veneziano «la Di- 
fesa » è uscito un altro articolo. d’ en- 
comio e di giubilo per l' opera compiuta : 
che poi dà del miscredente e peggio al 
filarmonico, autore del precedente ; poi 


si firma (per ironia probabilmente) un 


conservatore ! -- Che sia nno dei mem- 
biT di quel consiglio così fatto, raccolto 
nell’ 88 sotto il camino del nonzolo di 
S. Pietro? — In tal casa è hen natù- 
rale l'encomio in bacca sua. 

Quì si vocifera che la campana granile 
fosse fusa sotto la cameranda di un 
Bertuzzi di Piano, di cui portava scol- 
pito il nome. 

Ora in questi ultimi anni quei Fab 
bricieri e quel campanaro, -per avere 
da quei di Piano un antico quartese, eb- 
bero a sostenere un lungo e costoso 
processo, ‘a con ésito' cattivo, appunto 
cantro un altro Bertuzzi. E si'aveva da 
vonservarne la memoria sulla campana? 
AI diavolo (avranno pensato) Lutti i 
Bertuzzi di Piano' presenti 6 passati ! 
— Al forno, al forno quella campana 
che porta impresso quel nome abortito ! 

«Quanto alla: mezzana, il'conservalore 
conchinde : — «Se quel bravo filarmo= 
nico amava davvero la conservazione 
della campana mezzana, ...... doveva'tro- 
vare l' equivalente..... Allora la Fabb 


C'è da sceramettere che il’ filarmo» 
nico, se ne fosse stato prevenuto a tempo 
l'avrebbe magari riscattata del proprio 
pure di conservarla. In quel caso avrebbe 
dovuto servirsene per ricoverarvi sotto 
il brillante conservatore, se non altro, 
per tramandare ai posteri un tipo be- 
nissimo conservato degli odierni cortis- 


pondenti della « Difesa » ; ma sopratutto | 


perchè un altro giorno non gli saltasso 
di perpetrare 
mile di conservazione su d'una croce, 
d' una pianeta, o di qualche altra an- 
tica relignia che resta ancora al povero 
S. Pietro. O 
ne i i a. € 

pe ele ietia dat 
grande sciupio che se ne fa con, lo 
incessante scoprimento «el capo, e con 
lo abbassare il cappello fendendo l’ aria. 


con esso in ogni direzione, s1 dovrebbe 
conchiudere nel senso affermativo. 


Vi sono degli originali che salutano ;| 


in un dato luogo e inun dato tempo, 
e fanno di non conoscersi in tempi ed, 
in ]uoghi diversi. Che razza di cordialità, 
di rispetto o di stima possano ispi- 
rére silfatto genere di salutamenti, 0- 
ghuno può concepire da sè, ‘e conchiy 

dere che non è la persona quella ché ' 
saluta, ma sibbene l' influenza che pos- | 
sono esercitare su lei l’ambiente ove 
si trova ed i momenti che passano. | 


Salutare le persone che ci ‘salutano,, 
prevenir, secondo il caso, il loro saluto 
sono obblighi imposti dalla civiltà e 
dall’ umanità. Ma come si fa a salutare 
gl' indegni? Pur troppo. il giado e la 
potenza ‘dell’ uomo ‘immeritevole 5° îîm-, 
pongono a colui, ché ‘per’ evitare ‘si- 
nistri deve sottomettersi 44. unì atto re- 
puignante 1 Quei popoli ché usano salu- 


qualche altro atto consi- i 


su 
Baroméiro ridotto 
* a u° nito motrlf 


Acdua eador sh 
razioni 

4 Vento. ( veloc. ciù; 
*Permom  ventigr. 


; Ricevuto alle ore 

Dell" Uticio centrale di Roma, 
lempo probabile: d ti 
‘anti freschi del 3. quadrante giraniti È 
apecinimento a' Nord, cielo nuvolo: di Non 
} centro, nuvolofo 0 sereno in Sicilia. 


î Î paltetipal'ono i 
glieri signori : Antonifî, Bissuttj 
IBonini, Canciani, di Caporiacco, Cara i 
Chiap, Cloza, Comencini, Delfino, Grip 
plero, Heimann,. Leitenburg, Mantie 
Marcovich, Measso, Morgante, Morpurpi 
Muratti, Pirona,.Pletti,:Poletti; 
ero, de Puppi, , Raîser, Sélo, 
«Trento, Valéntigis, Volpe; 
! Billia \giustifica la{p 
° Appr 
recedente, l onorevole sindaco signor 
Elio Morpurgo' legge Îa seguente com. 
memorazione «0; 1» 
La morte del conte Aureli 
ilestato in ogni canto d'’ Ita più 
profondo dolore; è ben a tagiorie imper 
ciocchè con Esso ci fu tolta ana-splex- 
dida intelligenza, un’ esempia,;costante 
di tolieranza, di amore, di pace, di 
corilia — una vita ‘illiistee, ‘ operosî, 
‘patriottica, un ‘carattere  virtuosissimo, 
mirabile, i i... ' 
Ogni rappresentanza cittadina.;ha sa 
Jlutato riverente e commossa. la dipar- 
tita-di Lui, e così’ anche ‘regi 
stri oggi negli atti s001 uti sefitito 
buto di rimpianto, scevro da. qualsiasi 
spirito di parte, a meritato, omaggio di 
tanta Virtù, di Lat pera per il aes, 
di animo sì nobile, di' sì preclaro inge- 


itato sd 
i er Aurelio, Saffi abbiala 
venerazione della presente e delte future 
età, e sia di “incitamento all aéedrdo 
nell' affetto della Patria.i. -- "i 
— Benissimo ! benissimo ! -— compio: 
vano parecchi consigl pi 
L’onarevale Sindacò'qi 
che il Consigliere Polett 
voto del Consiglio onde, la.s' 
desistere dalle offerte dimissioni, accettò 
di restate iti carica, ed ' accenna, come 
la Corte d’ Appello di Venezia ‘abbi 
confermato la decisione della Giuita 
Provinciale amministrativa, secondo lt 
quale si ritenne” eleggi il Consi 
gliere Morgante: inéleggibile il Masutti: 
e nella costui vece sì proclamò» eletto 
1 Cossio Antonio. ,.. . v 
Senza la menoma osservazione, si 
approvano due storni' di'fondi'non rile- 
vanti; fra cuì, di«poche decine di Hireil 
secondo, per l'invi la banda musi 
cale cittadina ai fl del già .consi- 
gliere cav. Ciriaco Tonutt ; 
Proseguesi quindi allè operazioni di 
sorteggio: prima .l’ imbussolaménto di 
tutti ì trentasette consiglieri in carie 
poscia la sortizione dei dinque. 


gno. i 
. La memoria di 


P onorevole Sindico”ll' ministro della B 


sorte. Lo aiutano gli scratatori. Caratti, 
Volpe Raiser. Le u:lime sortono. .col- 
W' ordine seguente: fra 

Di Prampero co.'comm. ‘Ant nino. 

Poletti prof. cav. Francesca: ‘ 

-—I xè tutti sul P.I... Risogna mi 
sciar! -—- sclama scheragsamente il co. 
Tutai de Puppi. 0 * 

Mantica nod. Nicntd, - 

Raiser Gustavo. riu. 

Caratti dott. Umberto, 


tarsi voltandi 


f casi, so Vera 


' n sarnpr 
E ché dirothé di quela» ‘categoria di 
salutanti, i quali si struggono per li 
gran voglia di, brill di far pompa 
di spirito? Che ‘difemo “dei” salutanti, 
cerimoniosi, che ci ‘rovésciano:‘ addoss 
un tortente di: ciancie‘accompagnate di 
gesti: arlecchineschi:? ‘E: di quegli alti, 
che trovandosi alla presenza: del numedì * 
cui sone.turiferarì, si farebbero în pel! 
si unnionterebbero - per guadagna 
‘qualche. bricciolo di più del suo' favore‘, 
Giosuè Carducci da: ultimo” ebbe 1 
ve che la società odierna è un me 
cato di : sfacciatagigin ione; 
mi ia avrei soggiunti che se 
degli sfacciati:trombettieti di meriti nes’ 
gativi,-vi: son anche degli :vorecchiuti; }' 
quali, incapaci perfino della: ‘stolta am" 
izione dell'asino della favola — ch? 
ndossando- la. pelle dél‘leonie fece ale 
meno - conoscere: che» ne-apprezzano È, 
forza e la. generasità Î ‘contenta | 
«di apparire ‘asini: sempre. n 


‘ Udine, 29 aprili 
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[gh balzaticdi sellaz:il Raiser ed 
nulla valse loro.l’, aiuto prestato al primo 
ministro *lel ‘sorteggio s 

A Commissari ellettivi della Commis- 
gione del ste diretto in riguardo 
Visione: generale del reddito sui 

eletti : il prof, Comen- 
ti a supplente, 
ing. Osualdo. Capellani. 

Il rinunciatario * da Consigliere della 
(Congregazione di‘ Carità sig. Gas ardis 
Paolo, viene sostituito dali'avv. . Pietro 
Qapellani..*, n sc el i 

A formare ‘la terna: per la ‘fiomina 
del vice Conc sono eletti i si- 
mori : Braida dott. Luigi, Siringari dott. 
Francesco e Capellani dott. Pietro, 


«JI; pubblico ..era-jeri:. numeroso — e 
predamainava il -cetooperaio, massime 
ì tipografi. fo ' 
Per norma 
‘at'chi può averne interésno. 
Si rende noto che presso la locale 
Prefettura sono visibili in tutti ì giorni 
viali, nelle ore d'ufficio, i capitolati 
testò. pubblicati dal Ministero delle Po- 
ste .e dei Telegrafì -in-base alle propo- 
Î pel riordina- 
i marittimi e compren- 
Ni&je: linee di navigazione da istitu- 
rsi alla scadenza, col 81 dicembre 1894, 
Hellevigenti convensioni. 
Era proprio idrofoho ! 
E cane di Meretto di Tomba (tra- 
Mione di S' Marco) del quale abbiamo 
Mpirlato: giorni ‘addietro, è la cui testa 
dita all’Istituto Antirabbico- di 
dl Îmente riscontrata i- 


lella testa stessa. 

‘Tutti coloro ‘adunque’ che avessero 
ani morsicati, o sospetti di essere stati 
Inorsicati da quello, si affrettino.ad uc- 

lerli per evitare alle proprie famiglie 
led al pubblico gravissime disgrazie 

bdlamenti chiust 

i porta a conoscenza che per deter- 
Iminazione Ministeriale del 24 volgente 
Imèse, sono stati chiusi .sino a nuovi 
ordini gli arruolamenti volontari per 
ftatte: le categorie del Corpo Reale Equi- 
PAggI. * 

ertanto, sino a contrarie disposizioni, 
Fnori saranno accettate’ domande intese 
lid ottenere’ «l' arruolamento. volontaria 
in::questo Corpo. ; 
"i Altre lire tre, 

Î0i furono da generoso benefattore 

èsse per quel reduce Mazzolini il 
uale iivacava col nostro mezzo la carità 

pubblica. Anche questo signere.è pronto 
pre a rispondere ogni qualvolta si 
«i. sollevare delle sventura. Lo 
igraziamo di cuore. — 
‘Assolazione e 
Morandini Domenico di S Giorgio di 
ogaro; "imputato di' oltraggi: venne 
lichiarato non farsi luogo a procedi- 

ento per recesso del querelante. Î 

Turcutto Giuseppe di Forame, im- 
Butato di stupro:-il Tribunale si dichia- 
ò incompetente a giudicare e riman- 
ava gli atti al Giudice Istruttore pei 
uoi incombenti 

i Teatro Minerva. 

Questa serà ‘alle ore 81/4 Ja Com- 
agnia drammatica - Pietri boni — Gar- , 
leé rappresenterà . Carcere preventivo, 
ommedia brillante di Leopoldo Marenco, ! 

visi, * 1 

Quanto prima altra novità: il profumo. 

ommedia brilantissima di Blum e C. 


Ringraziamento. 

La «famiglia  Vargendo — Scrosoppi 
Jorge de. più sentite grazie a quei pie- 
osi che concorsero a rendere più su- | 

ni i funebri della loro indimentica- 

le Carmela. Si sente poi in dovere di 
SSternare uno speciale ringraziamento 
lla distinta signora Maria Bertoli mae- 

ra Comunale per Je sue premurose 
itenzioni ed.a tutte quelle farniglie, che 
consentirono alle loro figliuole d'ac- 
fornpignare all'ultima dimora la loro 
ndiscepola, nonchè ai Signori Bur- 

aro e Ri d alle onorevoli fami- 


i 
Postà cconomica, 
‘Flauto — Latisana. Siamo gratia 
jei ‘per la descrizione della festa in 
Gaspari che Ella pur ci inviava; 
Ella essendo stato preceduto da 
altri cronisti, vede bene come. non 
amo *procurarci questa volta il pia- 
di pubblicare il suo scrittarello. 
0, Red, | 
---_ Comitato friulano 
-dlegli Ospizii Marini. 
IX Elenco delle offerte pel 1890. 
ntecedente L. ‘760:95 
» 


> SO] 
ria fratelli 
ditta Corradina è Dorta >» 
ttini dott. Antonio‘ : 


40 


sv oh 
Somma L. 837.35 
mint RR 

(1). Importo «ricavato della ‘vendit 
Ties «della ‘vendita d..28 fur. 
frate della Rivista Militare del 14 marzo 
i rnceefulte dal sannom nati-sigg. Tenenti. 
BE ambierasi rinunci asi 
PENSO per ET inuneiò a qualsiasi 


infatti, 


| triotti, 


‘©hi si reca a Roma. 
in occasione delle: prossimo feste di 
Maggio, per essere ben servito e trat- 
tato sì faccia ‘condurre nella - Trattoria 
del nostra concittadino Paolo Contardo, 


| sita in Via' delle Carrozze N. 92 presso 


al Corso S, Carlo, dova troverà la vera 
cucina friulana con l'eccellente vino 
dei Castelli Romani e delle ‘migliori 
qualità, il tutto ‘a ‘prezzi -modicissimi. 

Il nostro concittadino nulla ometterà 
onde appagare i gusti dei suoi compa- 


In occasione della prima gàrà nazio- 
nale di Tiro a segno, dell’ Esposizione, 
dlellefcorse di cavalli, regate, illumina- 
zini ed. altre feste che avranno luogo 
in Roma nel mese di maggio prossimo, 
saranno distribuiti, da oggi al 14 mag- 
gio, biglietti di andata ritorno a prezzi 
l'idotti, cui viene assegnata. la ‘validità 


‘ eccezionale stabilita come segue : cate- 


goria ‘A, validità giorni quindici, ma 
non oltre il 22 maggio; categoria 2, 
validità giorni dieci, ma non oltre il. 22 
detto. Da Tdine (via Treviso - Firenze), 
prima classe lire 140.40 ; seconda classe 
lire 79.90; terza classe lire 48.95.) 

Ai portatori di biglietti in parola è 
fatta facoltà di fermarsi nelle stazioni 
intermedie : 7 

a} una xoita per le percorrenze eece- 
denti i 200 chilometri. 

3) due volte per le percorrenze ecce- 
denti i 500 chilometri. 

* Ciascuna fermata non può durare ol- 
tre la mezzanotte che segna la fine del 
giorno» successivo. Il viaggiatore - che 
desidera approffittare della fermata in 
una stazione intermedia, deve presen- 
tarsi al capo della stazione ‘in cui vuol 
fermarsi, ed esibendogli il biglietto af- 
finchè vi faccia apposito visto. Allorchè 
poi riparte, il viaggiatore deve presen- 
tare il biglietto allo sportello dì distri- 
buzione perchè vi sia apposto nuovo 
bollo pel convoglio còl quale deve es- 
sere adoperato. In mancanza di queste 
formalità, il biglietto sarà ritenuto nullo; 
nè spetta al viaggiatore alcua rimborso. 


La grande Insidiatrice 
di tante giovani vite, Za tisi, può essere 
vinta, se combattuta in tempo. — Col 
Liquore di Pariglina del Prof. Pio Maz- 
zolini di Gubbio si sono ottenute guari- 
gioni che parvero miracolose. Il Liquore 
di Pariglina è raccomandato dai Prof 
Baccelli, Concato, . Federici, Mazzoni; 
Casati, Gentili, Galassi, Cantalamessa; 
Rarduzzi ecc. Esso è il più efficace de- 


* purativo ed il più valido ricostituente 


in tutte le malattie che derivano da una 
alterazione del sangue, erpete, serofola, 
linfaticismo, artrite, e podagra. Per 'é- 
vitare equivoci si domandì sempre Pa- 
riglina det Mazzolini di Gubbio. Sapore 
aggradevole, liquido molto denso e 
quindi molto economico, costa L. 9 la 
hott. intera. = Deposito in Udine presso 


la farmacia di Bosero Augusto. 


REISER TIE] 
Teri, alle ore 3 pom., dopo lunga e 
penosa malattia, munito dei conforti 
religiosi, rendeva l’anima a Dio 
Sebastiano Brida 
d'anni 57. 
Il figlio, la nuora, i fratelli e la so- 


. rella ne dànno il tristissimo annunzio 
* ai parenti ed amici. 


Udine, 30 aprile 1890. 


I funerali seguiranno oggi alle ore 5 . 


pom. nella Chiesa parrocchiale di San 
Giorgio Maggiore partendo dalla Via 
Gisis N. 18. 

VIPER 


Società Operaia Generale, 
I soci sono invitati ai funerali del de- 
funto confratello 
Brida Sehastiano 
. Capomastro 
che avranno luogo il giorno 30 aprile 
alle ore 5 pom. movendo dalla Casa in 
via Cissis-N. 18: ARI 
. La Direzione. . * 
ZII PIAZZI EA 
Gazzettino Commerciale. 

Rivista settim.’ sui mercati 
Ufficiale, i 
| Settimana 170 Grani. Causa ‘sempre 
i lavori campestri, i mercati si vedonò 
poco forniti, e ciò non sarà per cessare 
che allorquando avremmo i nuovi rac- 
colti, e che i terrazzani avranno dato 
termine ai lavori della campagna. Non 
è che grano ve ne manchi, ma manca 
il tempo necessario per portarlo sulla 
piazza, e se lo conducono bisogna dire 
che sono proprio costretti dal bisogno. 
Martedì : Comparvero sulla-piazza ett. 

570 di granoturco ; esito completo. 


‘Giovedì : Granoturco..ett. 284 e segala È. 


ettolitri 3; tutto smerciato." 
Sabbato: Granoturco comparso ed e- 
sitato ett. 123, . Cla 
| Foraggi è combustibili. Fatta edce- 
zione pel mercato ‘di sabato, tutte 
piazze si videro -ben-fornit 7 
. * Sementi da: prato 
Trifoglio al Kil L 0.75, 0.80, 0.85, 
0.90, 0.95, 1.06 
Medica al Kil” L' 4:107"415;1.20,1 
. 4,35, 14074550; 1 


"{'rio del Caffé 


“Mercato ‘del fendti ‘e-del ‘suini. 
24, Verano approssimativamente: 80 
castrati, 120 pecare, 45 arieti, 100 n- 
nelli. Andavono venduti : "80 castrati 
a macello da live 4.10 a 117al chilog. 
a p. m.; 35 pecore d'allevamento n 
prazi di merito, 70 pet macello da L. 
.90 a 4A. — al chil. a p. m.; 20 arieti 
d'allevamento n prezzi di merito, 15 
per macello da L.1,— n 4.09 al chil 
tp. m.j 70 agnelli d'allevamento n 
rezzi di merito, 80 per macello da L. 
,87 a 0.95 al chil. a-p. m. 
Quasi tutte te bestie da macello tu- 
rono acquistate dai negozianti forestieri. 
Rimasero invendute solo quelle di- 
fettose. 
230 suini «l’ allevamento, venduti 80 
rezzi di merito. i 
li acquirenti erano tutti provinciali. 
Carne di manzo. 
La qualità, taglio 4.0 
d » » 


a 


» 
» 
» 


» 
ILa qualità, 
d 
» 
» 
» 
» - 
Carne di vitello. 
Quarti davanti al ch.]. 4.20, 4.38, 1.40 
» di dietro > »1,501.601.701.80 


Una buona notizia .: 
Scrive ii Corriere di Gorizia: 
Apprendiamo con vivo piacere che 
l’i.r. Procura di Stato ha trovato di 
desistere dall' ulteriore-persecuzione. in 
linea criminale dei giovani arrestati per 
imputazione di reato politico in seguito 
ai fatti che sarebbero avvenuti a Gra- 
disca; e precisamente i signori Bra- 
daschia Vittorio, Forlani Giovanni, Pacor 
Giovanni, Resen Luigi e Rossi Luigi 
arrestati ai 81 marzo p. p. e Luigi 
Cumar arrestato ai 5 corr. 


La Regina Margherita a Berlino. 

Si annunzia che la visita della Regina 
Margherita in quella capitale è stata 
definitivamente annunziata per la setti- 
mana di Pentecoste. 

La Regina Margherita, arriverà pro- 
babilmente la settimana prima per as- 
sistere alle parate di primavera della 
guarnigione ii Bertino e di Potsdam. 

Il principe di Napoli è, atteso ivi alla 
stessa epoca, e farà direttamente ri- 
torno in Italia con la Regina sua madre. 
e 

Dall’ 2 frica 

| Pelegrafano alla a Riforma » da Mas- 
snua in data di ieri: Giunse al co- 
mando un messaggero con una lettera 
di Mengascià con la quale si dichiara 
lieto che Menelik gli abbia accordato 
la sua fiducia, é riconferma la sua 
ilevozione all'Italia di cui chiede l’ami- 
cizia e protezione. 

Una lettera di Mangascià a Messcià 
contiene le stesse dichiarazioni e lo prega 
di ottenergli la protezione italiana. 


| Notizie Telegrafiche. 
Una lettera del Para. 


Roma, 29. L'Osservatore romano 
{ pubblica una lettera del Papa all’arci- 
‘ vescovo di Colonia (Germania). In que- 
| sta lettera il Papa tratta la questione 
! sociale. Ricorda la conferenza operaia di 
Berlino. Dice che il concorso della re- 
ligione è necessario per risolvere la 
questione, Invita i vescovi ad interve- 
nire per appianare i conflitti tra i pa- 
! droni e operai. Loda lo zelo lei catto- 
lici tedeschi nelle questioni operaie e 
incoraggia i vescovi a mandare in Africa 
numerosi missionari. Raccomanda -loro 
l'opera antischiavista. 

ll viaggio del Principe Ereditario. 

Astkahad, 28. Oggi, traversando 
questa città di ritorno da Samarkanda, 
il ‘principe di Napoli fu salutato alla sta- 
zione dal generale Komarow e da altri 
dignitari. Komarow gli offrì 75 vedute 
fotografiehe del Transcaspio fatte da 
Komarow stesso, una piccola collezione 
di oggetti archeologici ed una pelle di 
tigre uccisa nel’ Transcaspio. Il Prin- 
cipé ringraziò. -Koriiaron ‘pel ricevi- 
mento cordialissimo in tutto il Tran- 
scapio ed elagiò Ja costruzione della 
grandiosa ferrovia traverso i deserti 
sabbiosi. 

Usumada, 29. Il Principe di Napoli 
con seguito è giunto al mezzogiorno e 
proseguirà oggi stesso per Baku, Kar- 
dabas e Erivan per giungere possibil- 
mente al 7 maggio a Tiflis. 
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. Comunicato. (1) 
* 5 DICHIARAZIONE. 

Il sottoscritto dichiara a chiunque 
credesse aver,inteso da lui qualche cosa 
a carico del.sig. Toso Luigi proprieta- 
‘glosseo, non’ aver “mai 
avuto- nulla coritro' di questi - del quale 
ha anzi opinione e stimà. È 

‘Felice Romdi. 
{1). Per_questi articoli la Redazione non. a3- 
sume.altra responsabilità che quella volup 
dalla Legge.” ‘ i 3 


Pluzza Patriarcato, Palazzo ex Belgrado 
sa UDINE. 


avverte signori Baclncultori e Con- 
‘fezionatori di Seme bachi, che, come 
inegli anni scorsi, esso fiene tutti gli 
oggetti occorrenti per la confezione del 
Seme stesso, nonchè Scatole: per 
:P? ineubazione, (sistema Pasqualis, 
.e Trinciafoglia di costruzione lombarda. 


n 


AVVISO 


H sottoscritto avendo costruito una for- 
nace per calce a fuoco continuo con un 
sistema dei più perfezionati, è in caso 
di far prezzi danon lemere concorrenza. 

Questa calce è insuperabile per bonta, 
per poter essere adoperata mista al sol- 
fato di rame; poiché spenta non vi ri- 

! mane îl ben più piccolo granello di sabbia, 
che causerebbe nel lavoro di irrorazione 
non poca perdita di tempo. 

Per commissioni, schiarimenti sui 
prezzi od altro rivolgersi direttamente 
al sottoscritto in Rauscedo -—— presso 

Casarsa. 
Crovato Eugenio. 


La Ditta Pilan e Minciti 
di Camino di Codroipo 

avvisa di avere concesso lo smercio dei 

materiali da fabbrica prodotti colla sua 

Fornace a fuoco continuo alla Ditta Eu- 

senio-Crovato di Rauscedo ; è 

di aver assunto da questa Ditta Ja ven- 


dita della sua distinta calce prodotta coi 
sassi del Meduno e del Cellina. 


Viticultori! 
Per acquisti solfato rame ingle- 


se rivolzersi alla Drogheria di 
Francesco Minisinî, Udine" 


IN TARCENTO” 


da affittare, o da vendere, 
due Cage com adiacenze, în centrica posizione; 
servibili anche ad usi di pubblio esercizio, 
una con vasti magazzini di deposito, e cantina, 
per vendita vini ‘tanto all ingrosso che al det- 
taglio. 

Rivo!gersi al proprietario Signor Armellini 
Luigi fu Girolamo. 


Premiata cartoleria 


ANGELO PERESSINI 


UUODIINE 


Grande Deposito di carte per 
Bachi di propria Fahbbricazio- 
nea prezzi di Fabbrica, Scon- 
to ai signori Rivenditori. 


PESCI PORATI. 

In Adorgnano (frazione det Comune di 
Tricesimo) presso il sottoscritto trovansi 
vendibili dei pesci dorati (Barboni di ac- 
qua dolce) al prezzo di Lire 15.00 al 0/0. 

GIOVANNI NoB. PILOSIO. 


SANA 


GAZZINO 





ALLE QUATTRO STAGIONI 


A. Verza 


UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 


y 1 Li 
A. ELLERO E:| 
presso lo Spnecto spcelalo Tabacchi o 
UDINE Piazze Vittorio Emanuele UDINE, - 

Dopo vari studi e ripetute prove alamo * 
riusciti a fabbricare una POMPA a leva 
a tre getti, per viti alte e hasse, co» 
struita tutta in rame, e denominata 
«FRIULANA. i 

Essa venne già da vari nostri commi- 
tenti riconosciuta per la migliore di 
quelle finora poste in commercio, erchè 
oltre ad essere solidissima e difficile a 
guastarsi unisce due capitali qualità: 
d’ essere facile al maneggio e' di poco. 
costo. o 
Tali macchinette vengono consegnate 
dietro prova ed accurato esame e si tro-. 
vano in vendita esclusivamente pressg 
i sottoscritti. 3 ' 

Si assumono pure riparazioni e ridu- 
zioni di qualunque macchinetta di tale’ 
genere. 

Il deposito essendo fornito al com-. 
pleto, sì può dar corso immediato a qua-. 
Tunque richiesta. . 

Si lusingono i sottoscritti che i Viti- 
edtori vorranno esaminare le dette 
Pompe e, riconosciuta la loro superio- 
rità su qualsiasi altra, non mancheranno; 
di favorire l’ industria friulana. 

Udine, 1 marzo 4890 5 

A. Ellero E ©. 


LUIGI ZANNONI 


UDINE TRIESTE : 
V. Savorgnana n. 14 Piazza della Borsa n, 10 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambiò 


Pianoforti, Organi 


ed Armonium. 


RAPPRESENTANZA 


delle ) 
Primarie fabbriche di tutti i- paesi 


NOLEGGIO; 
aceordature, riparazioni. 


Ai viticultori. 


Coloro che non fossero ancora prov- 
visti di solfato di rame per com- - 
battere la peronospora e salvare con 
questo rimedio infallibile il prodotto 
della vite e la vite stessa, potranno 
acquistarne în qualità purissima ed @ 
prezzo mite dal farmacista Giacomo 
Comessatti di Udine, 


quese erre cessi eos0t000 
Q IGIENE. ELEGANZA. 
ì 

9 


AVVISO 
ò 


1 sottoscritti avvertono la loro nume= & 
rosa clientela, e quanti vorranno onorar- 
li di loro ordinazioni, che anche in quest'- 0 
anno, oltre allo svariato articolo in tep- 
pezzeria e selleria sono provvisti, per la 
0 stagione estiva, di uno grandioso assor= 
$ timento 


Tende persiane a stecchi 
di qualunque misura e tinta; più di un 
ricco deposito E 

Tende trasparenti 
RI tutto a prezzi mitissimi. 


Fratelli Alessio 


tappezzieri e sellai 
Via Bartolin N. 3 — Udine 


P. S. Per le persiane, a richiesta 
sì spedisce campioni gratis. 


i 
i 
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Ud+ 00 Did dI000 ded 


Chincaglierie — Bijuoterie — Mercerio — Mode — Profumerie nazionali ed estere 
— Articoli da viaggio e da fumatori — Tende trasparenti. 


Bastoni — Ombrellini — Paracqua 


Cravatte — Camicie — Colli — Polsi — Busti da donna e da bambini — Cor 
petti — Mutande calze — mezze calze in tutfe le qualità. 
Fazzoletti bianchi e colorati in cotone lino — battista — con e senza iniziale. 
VESTITI PER BAMBINI #8 ” 
Stoffe fantasia per guarnizione — rasi — velluti — peluches — tulli — pizzì — 


C nastri novità = piume — flori ecc, ece. 


Specialità Articoli per regali 
Ricami — Lane — Sete — Bordure — Frangie — Cordoni ecc. 


Depositi 
Viole — nbai 
renti agli istrumenti ad' arco. 


aa 


*istrume nti musicali — Aristons Herophons — Melyphons —, Violi 
andolini Lombardi e Napoletani — Chitarre — Armoniche — Oggetti ine- 


. Sì tengono in eustodia pelliccerie garantendole 


















LE INSERZIONI “frase pan 
DALLE TANTO RINOMATEF 


PASTIGLIE aa CODEINA 


Dili dott BECHER 
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(da non conf mdersi con le numerose imitazioni molte volte dannose). e 
iS GUARISCONO:: È 
L A TOSSE nervosa secon e convulaiva che produce soffocazione nogii aamatici e nelle & 
mi | } persone eccegsivamente nervose a causa d'indebolimento. generale per hm] 
ì, abuso delle forze vital 0 per lunghe malattie. DO) 
"LA TOSSE rauca, sintomo di estario polmonale è di stisia, Cotle pastiglie del Dottir & 
° Becher se ue riducono gli uocessi che (arto contribulscono allo; afinimento S 
cell’ammalato, . i i SD SMALTI h hi 
"LA TOSRE erpetica che produca un forte prudore alla gola e dà tanta noia ai sof- È Ì sta chioma folta: e nente - è degna. corondi dell ine 
'Lef foreoti. s | bellezza::-—: La barba apelli. aggiungono \all''t0tm, Menti 






e di senno. Jae  ©R] delle P 
egzeralona»datith alla pelle adicalo 





LA TOSSE erina {o ssinina) che asnale con ins'stenza i bambini, cagionando toro ‘| 
: qvomiti, inappotenza e sputi sanguigui. 






pg di raffraddara sia recente che cronica, e le gnatralgie dipeadenti da agi» eBta 
LA TOSSE tazioni del sistema nervoso. Maeva. N pi manato 
Ogni Pastiglia contiene 1}2 csutigrammo di Cadeina, per cui ì medici possono prescriverie | ice 
ddsttaadone la dose all’età e carattere fisico dell’ individuo, Normulments però ai preadono nella | . 9a, impedendo, 
cezza udE i e fi ‘59 pellicole. ‘Wi 
tarda vacshi : ? "| hottiz}a diaiia'per''eonsegaltào 






quantità di 16 a 42 Pastiglie al gi:rno, secondo l'annessa istruzione. Prezzo della scstolu L. 1450. 


D FFEDA 
li audaci contraffatori abruzzesi hanno falsificato le Pustiglie del D.v Becher 
fa scatola, © moolto e |" istruzione. Per ciò la Ditta A. HANZONI © €.. unies; 


Sì vende -in flate (flacons) da L. 2, L. Delnae: se pron arimta i Xie 
dieta Fate (foca) da Lo 7 LT) bottiglia; asti 


L’acqua Anticanizie di 






















Cura Primaverile del Sangue 


Ferro China BisLERI 


Ù È 
tondesstio..arla delle dette Pastiglie, mentre si riserva di agme în giudizio contro i con- Migone e €. di soave. prufum * principali parrucchieri, profumi 
traffatorî, a garanzia del pubblico applica la sua firma sullo fascetta a sull'astruzione è avvisa in poco tempo pell ba, it Regno, —. Per .le. spedì 

e coloro cotore prii di aggiungero Contesimi. 78. © 


gli acquirenti di vespingera le scatole che ne sono privo. 


‘generale per l'Italia A, MANZONI e Comp., Via della Sala, 16) Milano - Rome, | 
Vis di Plotra, 91. 

Con cent. 50 d'aumento st sp disce în ogni parte d' Itala. 
Ta UD.NE presso ROMRELI.F, — COMMESSATTI — MINISINI — FABRIS. 
e DE VINUENTI FOSCARINI Piazza V, E. 










Bibita all acqua, di Seli: e Soda 


Ogni bicchierino contiene 17 Centigrammi di Ferro-Scioit;. 


li no 


us ultra dei ricostitueoti del Sangue. 


NANCIRICIAIRIAtàiaoaa 


‘FRATELLI SAVO JÀ - 









Da prendersi prima del pasti ed all’ora dei Wermouth 


rabinié 
li 


Milano, Via Savona 16 - BRUICR BISLBRI - Via Savona 16 Mi 


© Vendesi-dai principali Farmacisti, Droghi 
































stona 











citorio. 
Quées 
provano 
la fory 
civile, | 
vere.dîr 
in Ital 
verito, ] 
Bovio « 








APRIVTII) 


Premiato Stabilimento Mecca, 
A MOTORE IDRAULICO 

con specialità in Pompe , 

al nta ! 
















Novità - Pompa LA BRILLANTE portatilesa Zaino. Novità 


La più pratica - Ia p'ù solid tà, perfetta 









PASTIGLIE 
FaBliiuca DI LETIL F..iti&. vOOTO 

SISTEMA CAMBIAGGIO 
CLERICI & IZZI svccessi a D. BALDIZZONE 


Fiale Magenta NL ANO. Fuori P_Genova 
ss _ 26 









Pompa ‘campi tà Intra :L'26 - Pampa con recipiente i ‘fé 


es 
i 












L'INONDAT: ICE DELLE VII 















Pompa montai botte, di ‘gran pertata. 








le pù samplici, 











sUmr n tao . o; Gi proginiuv “viertiro che successi al Sig. BALDIZZONE per la Questo tipio si raccoman a i 
a base di Polvere dsl DOVER e balsamo del Tolu per la lavorazione di (etti è mululi terro vuato, oftre al mantonure, la atesaa gneti, dove ® esìgo spelitozza-di Juvora economiche, 
invorazione dcorcurne lu possibili migliorie, uhbinmo sensibilmente | «ed lisffiamento tatantaneo, pi 
diminuito i prozzi a wioglio tncilitarno gli scquasti a tutti gli Inti: |‘ ; a 
! e E & FREZZI Figura @ « 


tati cui abbisogua di unstra articolo, — Dietro richiesta con sum- 
plice cartoliva n nacontro puguto ai. spediscono Cuxaloghi, Disegui 


# prezzi, gratis. 
> Farpe domanda alla Direzione dello gtolilimento. 


| 





TOSSE 


° Approvate dal Consiglio superiore di Sanità, r 
Sono ‘ndicatiaame,:0 prescritte dai. più disti ti medici, per guari e le 
tossì incipienti, le catarrali, le tosssi nervi le bronch:ti e le polmoniti 
più ostinato e «utte le alter .zioni deli” ul to respiratorio, 
Cisa'una pastiglia cont ens con wetodo .apsciale perf tta mento divini 
15 centg. "di Polvaro del Dover e 5 contg. di Balsamo Tolutano. 


N 14 L. 16, 8.46 L, 22 N, 16 L. 26 "| roota L. 40. 
Figura H - Pom 
ALe ruote Lo 60, .9e0t eva 
ignea fl - Pompe, pomplato # due 







A seconda della richiesta si applicano de 
, 184 getti.con qualche aumento di prezzo. 
A richiesta sì spedisce fl Lis I 
. Diposito di Tubi di gomma noachè di get di formato: speciale port 
laso dele Pompe. done 
NB. — Ogni pompa è fornita di getti a polverizzazione; d'un formato speciale 

















‘în. quel 
luni si, 


























































«Gant, GO la scatola con istruzione - pa 
Bel i; uonità, cioè: polvarizzazione varo fumo d’acqua, a ventaglio e getto diretta; , ,, reggii 
Roiguia. la tore: DOVA TA RII NONZNOICIRNARIVIN NANI AIA Teo 
gui” GUARDARSI DALLE IMITAZIONI “Sg. na; 
Deposito.:Generale in Ver na nella Farmacia Tantini tuname 
alla Gabbia d' Oro — In Udine presso le Farmacie rsa l'on. € 
lami e Minisinî, e presso le principali farmacie de inattesi 
——ts—_—___———T— TT della st 
FARNIA Lavtea H. NESTLÈ ALA FARMACIA pi 
20 ANNADI SUCCESSO DI GIACOMO COMESSATTI nl eli! primo dei ricosti . i radicali 
5 ‘ ia È la solu raccomandata dagli.] fuenti, il maggior , stima, dicali, 
:82. RICOMPENSE \ CERTIFICATI a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini in UDINE: +“. | iliuatri Professori: lante degli organi forma trivialis 
2 DI CUI su: ® tori del sangue. ; avesse | 
49 pipuoni D' oKORE dle paia i cari II I | ta tte Lal rin Loria ie] 
LESRE AUTORITÀ || + Farina alimentare razionale per i Bovini. rigorosi dettati della, scien , |, Clorost/". HB driatico 

AA RDIGLIE D'CR) dich: DE RENZI' - FEDERICI za moderna, col sangue ar Lencemia ; 

o 7 megigne Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età nell'alto; medio LORETA — MARCHIAFAVA terioso di giovani e robusti 
(Marca di fabbrica, è basso Friuli hanno 'um nonamente dimostrato che questa Farina si può | NURRI — SEMROLA ” animali bovini, osservando + | <1: »251 RtelbaggartS 

Jero il migliore e più economico di tutti gli alimenti atti. | il massimo rispetto 'per le | © tutto raern todo e i 











- ALWIENTO COMPLETO PEI BAMBINI | sz. 


d iogr-nso, con effetti prouti e sorprendenti. Ha poi una 
4a per }a nu*rizione dei vitelli. E notorio che un vitello 


TOMMASI. teorie batteriplogiche - Me- 





holoxzo ‘ei roQo de! |, N 




















1 e i isla impo 

ce all insufficienza del latto materno, facilita lo slattare specia ) torio che un ; î ie batterio 
(Ps . ; ; sii abbondare il latto della madre, deperisce non poco ; coll'uso di questa aypeLi EGc. Ecc. | moria scientifica e docu | tesnuto sangat 
digentione. fucile a completa, Vien unata anche mantaggioesmente: | firioa soa solo è inedito il doporimento mx n eordibrata la nalrizione' II MORBASI CRUDEL Efo. eco ° si inviano GRATIS | : 

negli adi come alimento per g è lo sviluppo dell'animale progredisce rapiasmente. e TT! 3 




















Per. evitare le numerose contraffazioni, esigere su ogni scatola la fire La aPiie ricerca che 6 pe fu dei nostri vitelli sui nostri mercati cd i 3 È ° " 
ma dell'INVENTORE. arie fi Hengi NSSTOIE Aa anno) i x i, paguno, specialmente quelli beno ullevati, devono Hnnumerevoli quarigioni di casi disperati 
4 Bir vende in tutte le primarie fermaoaito che e guo, ‘i nvatori ad approfittare, Uns dell» prove del rezle O br j 


tergono a disposizione dol pubblico un libretto che raccoglie i più recenti a; è il subito aumento del latte nelle vacche 6 


eeitificati rilasciati dalle autorità mediofie italiane 








jenze hanno inoltre provato che si presta .con grande 
asa Nestlé ha otteruto all’ Esposizione vetaggio anche alla nutrizione dei s @ per ig animali apaciale 

di Parigi 1999, le più alte ricompense, TReaR O Ra e divi satin La intruzion ‘[presso, le, farm ole. An_elo F.b 

Ra CRE PREMO ala ua MEDAGLIA i preso è sitinnuso. Agli acquirenti ara Impartito 16 intruzion ‘|P 
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x È ARAN AN ” na re 9À 
SISSA SSSAKI AO DO y ATIS 1 3 
: TA: TE 5 
PREMIATA 3] T'GOTTA: REUMATISMI |; |; 
) è del 5 la Facol  & 
FABBRICA TURACCIOLI inte» IOUORE PILLOLE ii La ville “tu 9 (TE 
È 1 Liquore quarisce gii accessi come per incanto, (2 0 3 cucchiaiate da call basiano per. {G :* 3 s 
di tutte lo qualità "pid violenti dolo og sstorno degli accessi. +3 
a NAZIONALI E DI SPAGNA 6 Filole, deperE (Re Lote Dipobta, è ticeocamandala dal lustro Dr NEazon o da! È hg: 
) SI RL, AA ni 
come garanzia, sull’ afiohatte lt holto del gorerno francese o fa firma ; È 8 & 






ALESSANDRO BEFFAGNA e | 


DE LYS. È 
ca e 
0, .gaman: to 660, ; ai fabbricano 


i 
DI a ende «I momento bian: - i 
P ‘ a .inolty (MP 
Rinomati Rubinetti per bolli uso Hranela Fopricià di.fe 06 fe macchie dl Nrisos, Mt] fot e sento attici scono 
‘Lavoro in qualsiasi sistema di salvataggio in sana TOR de po sito; presse. la Droghesia, diE. tec vel più ibrore.tempo p 
ERONA — Via S S:bastiano Casa Righi — VER ) VA ; MENISENI. ì CE Do A 













RLRILLANTA TORI PEL RISO 
Sughero per Calzolai e. per la pesca 


Macchine per turare le bottiglie 


CAPSULE‘ PER BOTTIGLIE 
ASSORTIMENTO TUBI GOMMA INGLESE 










IDorr. ” 


CHIRURGO + DENTISTA" 
DENTI 


mihe 































fnoltre ties 
ifrioli 















